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PREMESSA

Il presente documento cos!tuisce il  documento definito “Piano Integrato di A-vità e Organizzazione

(PIAO)” introdo o dall’art. 6 del D.L. n. 80/2021 il quale ha assorbito diversi strumen! di programmazione

che, fino ad oggi, godevano di una propria autonomia.

Riferimen2 norma2vi

L’art. 6 “Piano integrato di a�vità e organizzazione” del D.L. 80/21 stabilisce quanto segue:

“ 1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'a%vità amministra�va e migliorare la qualità dei servizi

ai ci'adini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei

processi anche in materia di diri'o di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di

ogni ordine e grado e delle is�tuzioni educa�ve, di cui all'ar�colo 1, comma 2, del decreto legisla�vo 30

marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipenden�, entro il 31 gennaio di ogni anno ado'ano il Piano

integrato di a%vità e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispe'o delle vigen� discipline di

se'ore e, in par�colare, del decreto legisla�vo 27 o'obre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.

190.

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:

a gli  obie�vi programma
ci e strategici della performance  secondo i principi e criteri dire%vi di cui

all'ar�colo 10 del decreto legisla�vo 27 o'obre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della

performance individuale ai risulta� della performance organizza�va;

b la  strategia di ges
one del capitale umano e di sviluppo organizza
vo, anche mediante il ricorso al

lavoro agile, e gli obie%vi forma�vi annuali e pluriennali, finalizza� ai processi di pianificazione secondo le

logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabe�zzazione digitale, allo sviluppo

delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei

�toli di studio del personale, correla� all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;

c compa�bilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di

cui all'ar�colo 6 del decreto legisla�vo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumen
 e gli obie�vi del

reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di

reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limi� stabili� dalla legge des�nata alle

progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine

dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche a'raverso le

a%vità poste in essere ai sensi della le'era b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni

sindacali;

d gli strumen
 e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risulta
 dell'a%vità e dell'organizzazione

amministra�va nonché per raggiungere gli obie%vi in materia di contrasto alla corruzione, secondo

quanto previsto dalla  norma�va vigente in  materia e in conformità agli  indirizzi  ado'a� dall'Autorità

nazionale an�corruzione (ANAC) con il Piano nazionale an�corruzione;

e l'elenco delle  procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla

tecnologia e sulla base della consultazione degli uten�, nonché la pianificazione delle a%vità inclusa la

graduale misurazione dei tempi effe%vi di completamento delle procedure effe'uata a'raverso strumen�

automa�zza�;

f le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale,

da parte dei ci'adini ultrasessantacinquenni e dei ci'adini con disabilità;

g le modalità e le azioni  finalizzate al  pieno rispe�o della parità di genere,  anche con riguardo alla

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.



SEZIONE 1

Scheda anagrafica dell’Amministrazione



Ente: Comune di Pontecagnano Faiano

Indirizzo: via Mario Antonio Alfani (SA) 

 Codice fiscale/Partita IVA: 00223940651          

Sindaco: Dott. Giuseppe Lanzara

Numero abitanti al 31 dicembre 2022: 26.715

 Telefono: 089930501

Sito internet: h ps://www.comune.pontecagnanofaiano.sa.it  

PEC: protocollo@pec.comune.pontecagnanofaiano.sa.it 

Da2 iden2fica2vi dell’Amministrazione



SEZIONE 2 

Valore Pubblico, Performance e An2corruzione



 So:osezione 2.1 – Valore Pubblico

La prima definizione di valore pubblico collegata alla performance si ritrova nelle linee guida n. 2/2017

della Funzione Pubblica inteso come “miglioramento del livello di benessere dei des!natari delle poli!che

e dei servizi”. “Gli indicatori d’impa:o esprimono l’effe:o a:eso o generato (outcome) da una poli2ca o

da un servizio sui des2natari dire- o indire-, nel medio-lungo termine, nell’o-ca della creazione di

valore pubblico,  ovvero  del  miglioramento  del  livello  di  benessere  economico-sociale  rispe:o  alle

condizioni di partenza della poli2ca o del servizio”.

Si riportano di seguito le principali categorie di indicatori di impa o:

� impa:o sociale: esprime l’impa o indo o sulle varie componen! della società (giovani, anziani, turis!,

ecc.) e sulle rela!ve condizioni sociali e può essere misurato in valori assolu! oppure come variazione

percentuale rispe o allo stato di bisogno;

� impa:o economico:  esprime l’impa o indo o sulle varie componen! del  tessuto economico (altre

is!tuzioni, imprese, terzo se ore, ecc.) e sulle rela!ve condizioni economiche e può essere misurato in

valori assolu! oppure come variazione percentuale rispe o alla condizione economica di partenza;

� impa:o ambientale: esprime l’impa o indo o sulle varie componen! del contesto geo-morfologico in

cui opera l’amministrazione e sulle rela!ve condizioni ambientali e può essere misurato in valori assolu!

oppure come variazione percentuale rispe o alla condizione ambientale di partenza.

L’amministrazione crea valore pubblico quando persegue (e consegue) un miglioramento congiunto ed

equilibrato degli impa- delle diverse categorie cui quelle poli2che sono rivolte.

Nella prospe�va del risk management (corru�vo) la ges!one del rischio deve contribuire alla

generazione di Valore Pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità̀ di
riferimento delle PA, mediante la  riduzione del  rischio di  erosione  del Valore Pubblico a  seguito di
fenomeni corru�vi.

Dalla integrazione tra Performance & Risk management deriva il  Modello di  Public Value Governance

finalizzato alla creazione e protezione del Valore Pubblico. Con il quale la pa si propone di governare in

forma sinergica:

• il Ciclo del Performance Management, al fine di potenziare il Valore Pubblico;

• il Ciclo del Risk Management, al fine di proteggere il Valore Pubblico.



2.2 – La creazione del Valore pubblico

Secondo  l’art.  5  dello  Statuto,  il  Comune  di  Pontecagnano  Faiano  cura  il  benessere  della  Comunità

ispirando la propria azione alle seguen! finalità:

a) ad esercitare le funzioni amministra!ve che gli vengono delegate dalla Regione a condizione che le

spese  sostenute  siano  a  carico  della  Regione  nell'ambito  degli  stanziamen!  concorda!  all'a o  della

delega. A tal fine il Comune riconosce alla Regione poteri di indirizzo, di coordinamento e di controllo.

b) a consen!re alla Regione di avvalersi degli uffici comunali, secondo i principi di cui  alla precedente

le era  

c)  Il  Comune fonda la propria azione sui principi  di libertà,  di  eguaglianza,  di solidarietà e di gius!zia

indica!  dalla  Cos!tuzione  e  concorre  a  rimuovere  gli  ostacoli  di  ordine economico  e  sociale  che  ne

limitano  la  realizzazione.

d) Opera al fine di conseguire il pieno sviluppo della persona umana e l'effe�va partecipazione di tu� i

ci adini all'organizzazione poli!ca, economica, sociale e culturale del Paese.

e)  Favorisce  lo  sviluppo  delle  Associazioni  democra!che,  riconosce,  garan!sce  e  promuove  la

partecipazione delle formazioni sociali al Governo della Ci à.

f) Riconosce la funzione ed il  ruolo delle Organizzazioni Sindacali  rappresenta!ve presen! con le loro

stru ure organizza!ve.

g) Promuove e favorisce la Cooperazione come strumento di sviluppo sociale e di partecipazione popolare

al processo produ�vo.

h)  Riconosce  e  promuove  vincoli  di  amicizia  con  altre  Ci à,  secondo  i  principi  ispiratori  sia

dell'Associazione dei Comuni d'Europa, che della Federazione Mondiale delle Ci à Unite.

i) Promuove il dialogo, l'amicizia e la solidarietà tra i popoli e l'incontro con altre culture, si impegna alla

diffusione della cultura della Pace. 

l)  Bandisce ogni forma di discriminazione razziale,  religiosa,  culturale e di  sesso dal  proprio territorio.

m) Promuove la piena valorizzazione e la salvaguardia del paesaggio e del patrimonio storico, ar!s!co,

archite onico ed ado a le misure necessarie a conservare, difendere e risanare l'ambiente naturale onde

garan!re il pieno equilibrio dell'ecosistema. 

n) Sollecita e promuove, altresì, in ogni libera manifestazione, lo sviluppo delle a�vità culturali nonché̀ le

a�vità di ricerca.

o)  Persegue  i  principi  della  massima  trasparenza,  efficacia,  efficienza  ed  economicità̀  e  della

semplificazione dei procedimen! nella propria azione amministra!va. 

p) Promuove il  coinvolgimento dei ci adini in azioni di protezione civile e di salvaguardia ambientale.

q) Concorre a garan!re il diri o alla salute a uando idonei strumen! per renderlo effe�vo. 

r) Opera per l'a uazione di un efficiente servizio di assistenza sociale, con par!colare riferimento agli

anziani, ai minori, agli inabili ed ai sogge� comunque meno garan!!.

s) Garan!sce ai minori ed ai giovani protezione sociale e servizi a� a favorire una sana crescita fisica,

morale  e  culturale  ed  il  pieno  rispe o  delle  singole  sogge�vità̀;  ado a  piani  di  prevenzione  dalle

devianze. 

t) Garan!sce compiutamente l'accesso alle stru ure ed ai servizi, ai disabili ed in par!colare ai minorati

fisici sensoriali. 

Per il raggiungimento di queste finalità is!tuzionali, l’ente provvede a definire nei documen2 di

programmazione gli obie-vi strategici e opera2vi da perseguire. L’ar!colo 3 comma 2 del DPR 81 del 24

giugno 2022 prevede che per gli en! locali la so osezione a) sul valore pubblico fa riferimento alle

previsioni generali contenute nella Sezione strategica del documento unico di programmazione riporta!

nell’allegato.



Nel  DUP  2023-2025,  approvata  con  delibera  di  Consiglio  comunale  n.  52  del 29  dicembre  2022,
l’Amministrazione ha introdo o un set di indicatori per rilevare, in relazione a ciascuno degli
ambi!/obie�vi strategici defini! nel DUP, quanto le a�vità realizzate hanno effe�vamente influito nel
modificare lo stato di salute della ci à.
Partendo da essi si individuano pertanto gli indicatori di valore pubblico dell’ente e si determinano le
regole per la misurazione del loro grado di raggiungimento.

In par!colare, si è proceduto secondo il seguente metodo ar!colato in qua ro fasi principali:

FASE 1 - Compilazione della Scheda – Obie-vo di Valore Pubblico – Sezione Indicatori di Valore

Pubblico In questa vengono defini! gli Indicatori di Valore Pubblico 

FASE 2 – Definizione delle Strategie/ Azioni Strategiche

In questa fase va indicata la strategia che si intende perseguire per raggiungere l’Obie�vo Strategico. La

strategia indicata ha rilevanza nella definizione degli obie�vi di performance

FASE 3 – Compilazione della So:osezione Performance

In questa fase è necessario indicare degli Obie�vi di performance, coeren! con la Strategia e pertanto

con l’Obie�vo di Valore Pubblico. 

FASE 4 – Compilazione della So:osezione An2corruzione

In  questa so osezione,  si  dovrebbero programmare  le  misure  di  ges!one dei  rischi  corru�vi  u!li  al

raggiungimento degli obie�vi di performance e quindi funzionali alle strategie di protezione e creazione

di Valore Pubblico



 So:osezione 2.2 – Performance

Il d.lgs. n. 150/2009 prevede che le Pubbliche Amministrazioni redigano annualmente un Piano triennale

della  Performance (art.  10 c.  1 le . a d.lgs.  150/2009) in coerenza con il  ciclo della programmazione

finanziaria e di bilancio e che il Documento Unico di Programmazione, il Piano delle Performance, il Piano

Esecu!vo di Ges!one ed il Piano degli Obie�vi concre!zzano, ai vari livelli, le scelte strategiche

dell’amministrazione e gli obie�vi annuali della ges!one.

Il Piano della performance (art. 10 c. 1 le'. a d.lgs. 150/2009) è un documento programma!co triennale

definito dall'organo di indirizzo poli!co-amministra!vo in collaborazione con i ver!ci

dell'amministrazione, secondo gli indirizzi impar!! dal Dipar!mento della funzione pubblica (Linee guida

n. 1/2017). Con il Piano delle performance ed i suoi aggiornamen! vengono inoltre defini! gli obie�vi

specifici ed annuali di cui all'ar!colo 5, comma 1, le era b) del d.lgs.  150/2009 ed agli stessi correla!

indicatori  di  misurazione  di performance dell'amministrazione  e di misurazione di performance

individuale.

Il piano delle performance del Comune di Pontecagnano Faiano è stato approvato con delibera di Giunta

n. 86 del 12.05.2022 “Approvazione del piano triennale della performance 2022- 2024”.

E’  in  fase di  adeguamento  il  sistema di  misurazione  e  valutazione della  performance  e  le  schede  di

valutazione in coerenza con il piano e il suo aggiornamento.

Con il presente PIAO viene aggiornato il piano triennale delle performance per il triennio 2023-2025.



So:osezione 2.3 – Gli obie-vi di digitalizzazione

La transizione digitale cos!tuisce una delle priorità del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Ad essa è
dedicata una quota pari al 27% delle risorse complessive del Piano. All’interno dell’impianto strategico del
PNRR, la completa digitalizzazione della PA cos!tuisce uno degli obie�vi cardine del Piano, da perseguire
sia mediante l’a�vazione di interven! di cara ere tecnologico, in grado di accompagnare la transizione
digitale del Paese, sia a raverso una profonda riforma stru urale dell’impianto norma!vo in materia.
Alla Transizione digitale della Pubblica Amministrazione  è dedicata la Componente 1.1 della Missione 1
del Piano, che si compone di se e Inves!men!, per un totale di circa 6Mld€:

� 1.1 Infrastru ure digitali
� 1.2 Abilitazione e facilitazione migrazione al cloud
� 1.3 Da! e interoperabilità
� 1.4 Servizi digitali e ci adinanza digitale
� 1.5 Cybersecurity
� 1.6 Digitalizzazione delle grandi amministrazioni centrali
� 1.7 Competenze digitali di base

Il Comune di Pontecagnano Faiano ha individuato nel Responsabile del  Se ore Servizi Demografici ed
Ele orali,  Informa!ca  e  Sta!s!ca,  con decreto sindacale n.38  del  26.09.2019,  il  Responsabile della
Transizione Digitale del Comune di Pontecagnano Faiano.
Nell’o�ca di  perseguire un processo di  progressiva transizione digitale  dei  servizi  offer!,  finalizzato a
ridurre i tempi dei procedimen! amministra!vi e garan!re il raggiungimento di risulta! dire� ed efficaci,
l’Amministrazione Comunale ha aderito ai seguen! Avvisi pubblici dispos! dal MITD, in coerenza con i
target e le milestone previs! dal PNRR.

1. Misura 1.2 Abilitazione e facilitazione migrazione  al Cloud  finanzia2 € 252.118

2. Misura 1.3.1  A-vazione API - Pia:aforma  Digitale Nazionale in a:esa di finanziamento Da2 € 30.515 

3. Misura 1.4.3 Adozione pia:aforma pagoPA finanzia2 € 69.198

4. Misura 1.4.3 Adozione app IO finanzia2 € 36.400

5. Misura 1.4.5 Digitalizzazione degli avvisi pubblici Pia:aforma No2fiche Digitali finanzia2 €  59.966

OBIETTIVI DI         DIGITALIZZAZIONE     E     SEMPLIFICAZIONE     2023  

• favorire  lo  sviluppo  di  una  società  digitale,  dove i  servizi  me ono al  centro  i  ci adini  e  le  imprese,

a raverso la  digitalizzazione della  pubblica  amministrazione che cos!tuisce il  motore di  sviluppo per

tu o il Paese;

• promuovere lo sviluppo sostenibile, e!co ed inclusivo, a raverso l’innovazione e la digitalizzazione al

servizio delle persone, delle comunità e dei territori, nel rispe o della sostenibilità ambientale;

• contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali nel tessuto produ�vo italiano, incen!vando la

standardizzazione, l’innovazione e la sperimentazione nell’ambito dei servizi pubblici. 

I principi guida sono: 

• digital & mobile first per i servizi, che devono essere accessibili in via esclusiva con sistemi di iden!tà

digitale defini! dalla norma!va assicurando almeno l’accesso tramite SPID; 

• cloud first (cloud come prima opzione): le pubbliche amministrazioni, in fase di definizione di un nuovo

proge o e di sviluppo di nuovi servizi, ado ano primariamente il paradigma cloud, tenendo conto della

necessità di prevenire il rischio di lock-in; 

• servizi inclusivi e accessibili che vengano incontro alle diverse esigenze delle persone e dei singoli territori

e siano interoperabili by design in modo da poter funzionare in modalità integrata e senza interruzioni in

tu o il mercato unico esponendo le opportune API;

• sicurezza e  privacy  by  design:  i  servizi  digitali  devono essere proge a! ed eroga! in modo sicuro e

garan!re la protezione dei da! personali;

• user-centric, data driven e agile: le amministrazioni sviluppano i servizi digitali, prevedendo modalità agili

di miglioramento con!nuo, partendo dall’esperienza dell'utente e basandosi sulla con!nua misurazione



di prestazioni e u!lizzo e rendono disponibili a livello transfrontaliero i servizi pubblici digitali rilevan!

secondo il principio transfrontaliero by design

• once only: le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere ai ci adini e alle imprese informazioni

già fornite;

• da!  pubblici  un  bene  comune:  il  patrimonio  informa!vo  della  pubblica  amministrazione  è  un  bene

fondamentale per lo sviluppo del Paese e deve essere valorizzato e reso disponibile ai ci adini e alle

imprese, in forma aperta e interoperabile;

• codice aperto: le pubbliche amministrazioni devono prediligere l’u!lizzo di soUware con codice aperto e,

nel caso di soUware sviluppato per loro conto, deve essere reso disponibile il codice sorgente.



 So:osezione 2.4 – Rischi corru-vi e trasparenza

Il presente documento cos!tuisce aggiornamento annuale del Piano Triennale di Prevenzione della

Corruzione (P.T.P.C.) del Comune di Pontecagnano Faiano e consolida i da! e la mappatura dei processi

avviata con il piano di prevenzione della corruzione e trasparenza, approvato con delibera di Giunta n. 79

del  28.04.2022. In  coerenza  con  il  documento  contenente  gli  Orientamen!  per  la  Pianificazione

dell’an!corruzione e trasparenza 2022, approvato dal Consiglio dell’Autorità il 2 febbraio 2022, e con  il

Piano  Nazionale  An!corruzione  2022,  approvato  con  delibera  n.7  del  17  gennaio  2023,  la  presente

sezione del PIAO aspira a fare del PTPC un “documento snello, in cui ci si avvale eventualmente di allega�

o link di rinvio, senza sovraccaricarlo di da� o informazioni non stre'amente aderen� o rilevan� per il

raggiungimento dell’obie%vo” ed in cui si tende a  “bilanciare la previsione delle misure tenendo conto

della effe%va u�lità delle stesse ma anche della rela�va sostenibilità amministra�va, al fine di concepire

un sistema di prevenzione efficace e misurato rispe'o alle possibilità e alle esigenze dell’amministrazione”.

2.4.1 – Obie-vi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza

Con l’intenzione di inculcare l’idea che l’a�vità amministra!va è ben condo a solo se rispe a le

prescrizioni del piano, si  è ritenuto di  elaborare una nuova scheda di  mappatura dei processi  in cui  i

contenu! del PTPC siano integra! con gli obie�vi di performance organizza!va dell’Ente. È stata dunque

aggiornata la scheda di mappatura dei processi integrata con la nuova stru ura organizza!va dell’ente

che consente di fornire puntuali indicazioni su “chi fa che cosa” e che associa alle a�vità descri e risulta!

di performance organizza!va ogge o di misurazione e valutazione. In sede di  approvazione del Piano

delle Performance e del sistema di misurazione e valutazione delle performance l’a uazione delle misure

an!corruzione viene trado a in indicatori di performance organizza!va inciden! sul conseguimento del

risultato dei dirigen! e, di conseguenza, dell’intero personale ed in elemento rilevante ai fini della

valutazione dei comportamen! organizza!vi.

2.4.2 - Sogge-

I Sogge� coinvol! nell’elaborazione, adozione, a uazione, verifica, aggiornamento del Piano che

concorrono alla prevenzione della corruzione, mediante compi! e funzioni indica! nella legge, nel Piano

Nazionale An!corruzione e nei suoi aggiornamen!, sono:

- l’Autorità di indirizzo poli!co;

- il Responsabile della Prevenzione della Corruzione ad oggi iden!ficato nel segretario generale dell’Ente

(do .ssa Paola Dello Iacono);

- l’ufficio di supporto del segretario comunale in qualità di responsabile della prevenzione della

corruzione, della trasparenza e dei controlli interni;

- il RASA del Comune di Pontecagnano Faiano;

- i referen! per la prevenzione della corruzione – le posizioni organizza!ve;

- il nucleo di valutazione;

- il gruppo di lavoro controlli interni;

- l’Ufficio Procedimen! disciplinari (U.P.D.);

- il responsabile della trasparenza (do .ssa Paola Dello Iacono);

- tu� i dipenden! dell’amministrazione;

- i collaboratori a qualsiasi !tolo dell’amministrazione.



Autorità di indirizzo poli2co

Il Sindaco nomina con proprio decreto il responsabile della prevenzione della corruzione ed il responsabile

della trasparenza.

La Giunta Comunale:

- approva, su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione il Piano Triennale per la

prevenzione della corruzione ed i suoi aggiornamen!, completo della sezione dedicata alla trasparenza a

norma dell’art. 10 comma 1 del D. lgs. 33/2013,

- approva il codice di comportamento ed i suoi aggiornamen!,

- approva il piano delle performance e definisce in de a sede gli obie�vi dell’Ente in tema di prevenzione

della corruzione e trasparenza,

- ado a tu� gli a� di indirizzo di cara ere generale dire amente o indire amente finalizza! alla

prevenzione della corruzione;

Il Consiglio Comunale:

- definisce con il Documento Unico di Programmazione gli obie�vi strategici/opera!vi di Ente in tema di

prevenzione della corruzione e di trasparenza

- monitora e controlla, in sede di verifica dello Stato di A uazione dei Programmi e con il Documento

Unico di  Rendicontazione  il  livello  di  a uazione  degli  obie�vi  strategici  ed  opera!vi  in  tema  di

Prevenzione della Corruzione e di trasparenza,

- svolge a�vità di impulso e segnalazione al RPC.

Responsabile della prevenzione della corruzione

Il Responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, con Decreto del Sindaco n. 55 del

13/12/2022, nella figura del Segretario Comunale do .ssa Paola Dello Iacono, il quale:

- svolge i compi! indica! nella circolare del Dipar!mento della Funzione Pubblica n. 1/2013,

- svolge i compi! di vigilanza sul rispe o delle norme in materia di inconferibilità ed incompa!bilità (art. 1

della L. 190/2012 ed art. 15 D. lgs. 39/2013),

- elabora la relazione annuale sull’a�vità svolta e ne assicura la pubblicazione,

- adempie a tu� i compi! assegna! dalla L.190/2012 e successive modifiche ed integrazioni, tra cui

l’a�vità di coordinamento nella formazione del piano di an!corruzione, avvalendosi del personale e delle

risorse finanziarie e strumentali assegnate all’Area della Segreteria Generale.

Per l’adempimento delle proprie funzioni il Responsabile della prevenzione della corruzione, in un’o�ca

di partecipazione e condivisione, nonché di valore forma!vo e di orientamento al miglioramento della

qualità dell’azione amministra!va, si avvale di un ufficio di supporto e della conferenza di servizio dei

referen! per la prevenzione della corruzione. L’eventuale commissione, all’interno dell’Amministrazione,

di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, realizza una forma di responsabilità

del Responsabile della prevenzione della corruzione della forma !pologica dirigenziale, oltre che una

responsabilità per il danno erariale e all’immagine del Comune di Pontecagnano Faiano, salvo che provi

tu e le seguen! circostanze:

- di avere predisposto, prima della commissione del fa o, il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione;

a) di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del Piano.

La sanzione a carico del Responsabile della prevenzione della corruzione non può essere inferiore alla

sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di un mese ad un massimo di sei

mesi.



Ufficio di supporto del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza

È is!tuito nell’ambito dell’ar!colazione  organizza!va l’Ufficio di supporto del Responsabile della

Prevenzione               della corruzione e della trasparenza cui è affidato il compito di rendere coordina! e

coeren! gli adempimen! del presente piano con l’a�vità di controllo successivo di regolarità

amministra!va sugli a�,              anch’esso affidato per legge al Segretario Generale e già organizzato secondo

le modalità definite nel regolamento sui controlli  interni  approvato con deliberazione di C. C. n.1 del

15.01.2013.

L’intento precipuo della sudde a scelta è quello di o enere benefici effe� in termini di economie di scala

a livello organizza!vo e di o�mizzazione delle risorse, nonché quello di garan!re uniformità di

comportamen!. La  composizione  e  le  cara eris!che dell’Ufficio  di  supporto rispondono ai  seguen!

indirizzi generali:

- che operi alle dire e dipendenze del Segretario Generale;

- che disponga di una dotazione quan!ta!vamente adeguata di personale professionalmente idoneo

all’assolvimento della duplice funzione;

- che l’a�vità dell’Ufficio sia informata a criteri di indipendenza, obie�vità, diligenza e riservatezza;

- che possa richiedere alle diverse stru ure dell’ente documen!, no!zie e chiarimen! u!li 

all’espletamento della funzione.

I referen2 per la prevenzione

Ogni  Posizione Organizza!va è  individuato quale  referente per  la  prevenzione della  corruzione per il

se ore di propria competenza. 

Tu� i responsabili apicali, come sopra individua!, per l'area di rispe�va competenza:

a svolgono a�vità informa!va e referente nei confron! del RPC e dell'autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 

165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.);

b partecipano al processo di ges!one del rischio;

c propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001);

d assicurano l'osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione;

e ado ano le misure ges!onali individuate quali misure di prevenzione della corruzione generali e/o 

specifiche (ar . 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001);

f osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012);

g svolgono a�vità informa!va nei confron! del responsabile, affinché ques! abbia elemen! e riscontri 

sull'intera organizzazione ed a�vità dell'Amministrazione;
h svolgono costante monitoraggio sull’a�vità svolta all’interno delle Aree di riferimento per prevenire

fenomeni corru�vi.

Il Nucleo di Valutazione

Il Nucleo di Valutazione, giusta decreto n.53 del 20.12.2019 risulta oggi così composto:

- do .ssa. Carmine Gravino - Presidente

- do . Vincenzo Saba!no - Componente

- do .ssa Rosina Ruggiero - Componente



Al Nucleo di Valutazione sono a ribuite le seguen! funzioni:

- svolge compi! propri connessi all'a�vità an!corruzione nel se ore della trasparenza amministra!va

(ar . 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013);

- esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento ado ato dall’Amministrazione;

- assolve un ruolo  consul!vo del  Piano Triennale  di  Prevenzione della  Corruzione  ed  aggiornamen!

annuali  e svolge funzione di  controllo  e  valutazione della performance anche alla luce degli  esi! del

monitoraggio dei controlli interni.

- verifica l’integrazione tra le misure previste dal PTPC con il ciclo di ges!one della performance ed i

controlli interni.

Gruppo di lavoro controlli interni

Il gruppo di lavoro è coordinato dal Segretario Generale in base al regolamento approvato con a o di

Consiglio Comunale  n.1 del 15.01.2013, procede ai controlli amministra!vi successivi sugli a� ed in

questo  ambito monitora e verifica il rispe o delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza

previste nel PTPC.

Ufficio Procedimen2 Disciplinari U.P.D.

L’U.P.D. in base al Codice di comportamento dei dipenden! pubblici:

- svolge i procedimen! disciplinari nell'ambito della propria competenza (art. 55 bis D.lgs. n. 165 2001);

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confron! dell'autorità giudiziaria (art. 20 D.P.R. n. 3 del

1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.);

- collabora con il responsabile della prevenzione della corruzione nell’a�vità di verifica e monitoraggio 

del Piano.

Responsabile per la trasparenza

E’ individuato nel Segretario Generale do .ssa Paola Dello Iacono con decreto sindacale n. 45 del 

9/9/2019; svolge tu� i compi! indica! nel D.Lgs. 33/ 2013.

Tu- i dipenden2 dell'amministrazione

Tu� i dipenden! dell’Amministrazione partecipano al processo di ges!one del rischio con le seguen!

a�vità:

- con riferimento all’area di appartenenza e ai procedimen! ges!! partecipano al processo di

autoanalisi organizza!va, di mappatura dei processi e di definizione delle misure di prevenzione;

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C. e segnalano al dirigente ed al Responsabile della

prevenzione della corruzione gli eventuali scostamen! riscontra! nell’a uazione delle misure (art. 1,

comma 14, della l. n. 190 del 2012);

- segnalano le  situazioni  di  illecito  avvalendosi  del  sistema di  segnalazione di  illeci! e di  tutela  del

whistleblower applicato dall’Anac ed introdo o nell’ambito del Comune di Pontecagnano Faiano;

- segnalano casi di  personale in confli o di  interessi (art.  6 bis l.  n.  241/1990; ar . 6 e 7 Codice di

comportamento, DPR 62/2013).

Collaboratori a qualsiasi 2tolo dell'Amministrazione:

- osservano le misure specifiche contenute nel P.T.P.C. e nei bandi di gara e contra� predispos!

dall’Amministrazione;  segnalano  le situazioni di  illecito  (art. 8  Codice di  comportamento  art.  8 DPR

62/2013).

2.5 – Analisi del contesto esterno ed interno del Comune di Pontecagnano Faiano

Nel corso dell’anno 2022 è stata operata una puntuale analisi del contesto esterno ed interno all’ente che

man!ene inalterata la sua validità per l’anno 2023 ed a cui pertanto si rinvia.



2.6 – Individuazione delle aree di rischio

Vengono riportate di seguito le aree di rischio individuate con il presente piano.

1 autorizzazioni, concessioni, erogazione di sovvenzioni, contribu!, sussidi, ausili finanziari, nonché

a ribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed en! pubblici e priva!, ges!one dei

processi dello Sportello Unico A�vità Produ�ve (Suap),

2 contra� pubblici dalla scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, alla fase

dell’esecuzione, ges!one dell’esecuzione dei contra� finanzia! con fondi PNRR;

3 ges!one del personale,  concorsi  e prove sele�ve per  l’assunzione del personale e progressioni di

carriera di cui all’ar!colo 24 del decreto legisla!vo n. 150 del 2009;

4 ges!one delle entrate, delle spese e del patrimonio;

5 controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;

6 incarichi e nomine;

7 affari legali e contenzioso;

8 pianificazione e ges!one del territorio;

9 ambiente e ges!one del servizio smal!mento rifiu!.
Con specifico riferimento all’area di rischio due, il decreto legge 16.07.2020, n. 76 c.d. “Decreto

Semplificazioni” e le successive  disposizioni ado ate con l’obie�vo di  rendere concreta e  tempes!va

l’a uazione degli obie�vi del Piano Nazionale di Coesione e del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ha

introdo o deroghe al codice dei contra� D.Lgs. 50/2016 finalizzate a velocizzare le procedure di

affidamento degli appal! delle pubbliche amministrazioni in questo specifico momento storico in cui si è

ritenuta prioritaria la “ripartenza” dell’economia.

Esaminato  il  contesto  interno  del  Comune  di  Pontecagnano  Faiano  e  considerato  l’elevato  livello  di

efficacia e di funzionalità della CUC e dell’ufficio contra� e appal!, già nel corso dell’anno 2022, sono sta!

esamina!  gli  aspe� di  potenziale  cri!cità  delle  modifiche  introdo e dal  Decreto  Semplificazioni  alle

consolidate procedure di scelta dei contraen!.

In de o contesto, quelle che per il legislatore nazionale possono apparire delle semplificazioni, rischiano

di tradursi a livello locale in rallentamen! ed espongono maggiormente gli uffici ad indebite ingerenze

specie in sede di scelta del contraente. Sono state pertanto introdo e misure specifiche di

prevenzione della  corruzione che tengono conto del  maggior  rischio  corru�vo derivante dal  mutato

quadro  norma!vo  pur con l’obie�vo  di  soddisfare  le  esigenze  di  semplificazione  delle  procedure  di

selezione del contraente e di accelerazione degli affidamen!, perseguite dal legislatore specificate in altre

parte del presente piano. De e misure vengono confermate per l’anno 2022.

2.7 - Processo di ges2one del rischio di corruzione

Sulla scorta dell’individuazione delle aree di rischio sopra elencate, vengono di seguito illustrate le misure 

generali e specifiche di ges!one dei processi a rischio.

Con l’aggiornamento 2022 si è inteso ar!colare le schede di mappatura dei processi in aree organizza!ve

e, nell’ambito di  ciascuna area,  si è inteso associare i  processi  ad ambi! di  a�vità coinciden! con la

divisione interna delle funzioni. In sede di mappatura del rischio sono state stralciate le a�vità cui non è

associato alcun rischio, è stato operato un mero rinvio al presente piano per ogni a�vità mappata cui non

è associata alcuna misura specifica. Tu�  i  processi mappa! sono dunque so opos! a misure di

prevenzione generali e/o specifiche individuate da ciascun responsabile in ragione del grado di rischio

determinato secondo la seguente metodologia:



Nelle schede riepiloga!ve dei processi  mappa!, ad ogni processo sono abbinate una o più misure di

prevenzione generali e/o specifiche, in ragione del livello di rischio calcolato. Le misure specifiche trovano

il loro riferimento nelle sole schede dei processi, mentre le misure generali sono richiamate con rinvio

specifico al presente documento.

Le schede sono corredate da specifiche indicazioni circa le modalità di monitoraggio e controllo

sull’a uazione delle misure.
In allegato al presente aggiornamento si riporta l’elenco contenente la mappatura dei processi completo

delle nuove misure introdo e nell’anno 2022 e delle risultanze del monitoraggio sullo stato di a uazione

al 31.12.2022.

2.8 - Azioni e misure generali finalizzate alla prevenzione della corruzione

Le nuove azioni generali che il presente piano si propone di a uare per ges!re il fenomeno corru�vo e 

prevenirne il rischio sono di seguito illustrate:

Misure di regolamentazione

Per il corrente anno è in corso l’aggiornamento del codice di comportamento dei dipenden! del comune

di Pontecagnano Faiano approvato con delibera di  G.C. n.166 del 10.12.2020 il nuovo regolamento di

is!tuzione e funzionamento dell’ufficio per i procedimen!          disciplinari.

Misure di programmazione-monitoraggio-controllo

Si prevede, di implementare il sistema dei controlli interni.

Misure organizza
ve, di semplificazione di processi/procedimen


Per l’anno 2023 intendimento dell’amministrazione è quello di a uare misure di semplificazione dei

processi a raverso il potenziamento dei servizi digitali offer! dal Comune.

Misure di rotazione ordinaria

La rotazione “ordinaria” del personale è una misura organizza!va preven!va finalizzata  a limitare il

consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella ges!one amministra!va,

conseguen! alla permanenza nel tempo di determina! dipenden! nel medesimo ruolo o funzione.

L’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stesso !po

di a�vità, servizi, procedimen! e instaurando relazioni sempre con gli stessi uten!, possa essere

so oposto a pressioni esterne o possa instaurare rappor! potenzialmente in grado di a�vare dinamiche

inadeguate e l’assunzione di decisioni non imparziali.

Il  criterio  ado ato  dal  Comune  di  Pontecagnano  Faiano  per  l’a uazione  della  misura  di  rotazione

ordinaria !ene conto sia delle dimensioni e della stru ura dell’ente che del livello di  specializzazione

maturato dalle figure apicali dell’Ente in alcuni ambi! di intervento.

La misura di rotazione ordinaria si estrinseca dunque secondo il criterio funzionale (allegato 2 del PNA),

improntato a sistemi di fungibilità delle figure professionali presen! nell’organizzazione.

La misura di rotazione c.d. “funzionale”, ossia con un’organizzazione del lavoro basata su una modifica

periodica dei compi! e delle responsabilità affida! ai dipenden!, viene applicata annualmente, in sede di

approvazione del piano delle performance. In tale occasione, infa� vengono assegnate le funzioni e le

risorse a ciascuna Area al fine del raggiungimento degli obie�vi di performance.

In tale sede viene svolta una verifica delle competenze ed una ricognizione delle a�vità in corso e sulla

base di queste, viene applicato il criterio della rotazione funzionale in considerazione delle competenze

specialis!che o fungibili necessarie al raggiungimento degli obie�vi. Nell’ambito della programmazione

annuale della rotazione, in sede di approvazione del piano delle performance, può essere prevista anche

una rotazione funzionale tra uffici diversi. Per le modalità applica!ve che regolano la rotazione, si rinvia al

vigente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, al Regolamento delle posizioni

organizza!ve dell’ente e al Regolamento della mobilità interna.



Misura della rotazione straordinaria

Si illustrano di seguito le modalità applica!ve della misura della rotazione straordinaria disciplinata

dall’art. 16 comma 1 le . l-quater del D. lgs. n. 165/2001 alla luce delle recen! Linee Guida dell’Anac

approvate con Deliberazione n. 215 del 26.03.2019 con cui si invitano le amministrazioni a recepire e

disciplinare le modalità interne di disciplina della rotazione straordinaria dato il non sempre chiaro tenore

le erale della norma.

Definizione: per rotazione straordinaria si intende l’assegnazione del dipendente ad altro ufficio in caso di

avvio, nei suoi confron! di procedimen! penali o disciplinari per condo e di natura corru�va che abbia

posto in essere nello svolgimento delle a�vità d’ufficio.

La misura della rotazione straordinaria non ha cara ere sanzionatorio ma cos!tuisce misura organizza!va

finalizzata a prevenire il rischio di even! corru�vi nello svolgimento di a�vità ad alto od ad al!ssimo

rischio ed a tutelare l’immagine di imparzialità dell’Amministrazione.

Sogge� des!natari della misura: la misura della rotazione straordinaria si applica a tu� i dipenden! ed a

tu� i dirigen!, compreso il Segretario generale, in servizio presso il Comune di Pontecagnano Faiano a

tempo determinato o indeterminato.

Sogge�     tenu!     all’applicazione     della     misura:   la misura deve essere applicata, con provvedimento

mo!vato, dal dirigente dell’Area presso cui il dipendente presta servizio. Ove il fa o corru�vo riguardi un

dirigente od il segretario generale, la misura deve essere applicata dal Sindaco con decreto mo!vato con il

quale ques!, sulla scorta dell’evento corru�vo verificatosi, è tenuto a valutare il persistere o meno del

rapporto fiduciario e ad ado are eventuale provvedimento di conferma o revoca dell’incarico.

Fa�       corru�vi       che       determinano       l’applicazione       della       misura:   dato il tenore le erale della norma

estremamente atecnico sia nell’individuazione delle fa�specie che determinano l’applicazione della

misura (avvio di procedimen� penali o disciplinari per condo'e di natura corru%va)  sia con riferimento

alla !pologia di rea! potenzialmente rilevan!, si individua quale a o presupposto per l’a�vazione della

misura, la comunicazione che il dirigente abbia ricevuto dell’iscrizione nel registro delle no!zie di reato di

cui all’art. 355 c.p.p. del dipendente per le seguen! fa�specie di reato, poste in essere nello svolgimento

di mansioni d’ufficio per conto del Comune di Pontecagnano Faiano o di altre Pubbliche Amministrazioni:

art. 317 c.p. – concussione

art. 318 c.p. – corruzione

art. 319 e 319 bis c.p. – corruzione per a o contrario ai doveri d’ufficio

art. 319 ter c.p. – corruzione in a� giudiziari

art. 319 quater c.p. – induzione indebita a dare o prome ere

art. 320 c.p. – corruzione di persona incaricata di pubblico servizio

art. 322 c.p. – is!gazione alla corruzione

art. 346 bis c.p. – traffico di influenze illecite

art. 353 c.p. – turbata libertà degli incan!

art. 353 bis c.p. – turbata libertà del procedimento di scelta del contraente

Procedimento di applicazione della misura: il procedimento volto all’applicazione della misura deve essere

a�vato, senza indugio, dai sogge� competen! come sopra individua!, ad avvenuta acquisizione della

no!zia dell’iscrizione del dipendente/dirigente/segretario generale nel registro degli indaga! ovvero ad

avvenuta comunicazione, da parte dell’ufficio per i procedimen! disciplinari, della contestazione di

addebito per fa� corru�vi.

Contenuto     del     provvedimento:   il provvedimento deve contenere ampia e de agliata mo!vazione in

ordine alla sussistenza delle ragioni che gius!ficano la rotazione straordinaria con specifico riferimento al

pregiudizio all’immagine di imparzialità dell’ente. In sede di valutazione in ordine all’applicazione

dell’is!tuto dovrà tenersi conto dell’incarico rives!to al momento dell’applicazione della misura, così

come delle effe�ve mansioni espletate, nella medesima sede dovrà anche essere valutata la durata della

misura che non potrà comunque essere superiore a due anni. In sede di  individuazione dell’ufficio di

des!nazione dovranno essere evidenziate le ragioni della scelta del diverso ufficio con specifico

riferimento alle mansioni assegnate.



Obblighi  di  comunicazione: i  dirigen! e dipenden! del comune di Pontecagnano Faiano sono tenu! a

comunicare le no!zie di reato di cui siano venu! a conoscenza al responsabile della prevenzione della

corruzione perché si dia avvio al procedimento.

Il  RPC,  no!ziato  come sopra ovvero a  seguito  di  comunicazione ricevuta  dall’Anac,  tempes!vamente

comunica al sindaco od al dirigente la no!zia dando assistenza in ordine ai provvedimen! da assumere.

Dei provvedimen! assun! l’RPC fornisce tempes!ve no!zie all’Anac.

La         misura         della         rotazione         straordinaria         cessa         di         avere         efficacia         con         la         richiesta         di         rinvio         a         giudizio         ove         in   

conseguenza     della stessa si     applichi l’is�tuto     del     trasferimento     d’ufficio a norma     della     l. 97/2001.  

Misure di formazione

Per  il  2023 il programma di formazione che  si  prevede di  a uare  si  svolgerà  a raverso giornate di

approfondimento e disamina degli strumen! di cui il  Comune di Pontecagnano Faiano si è dotato per

prevenire il fenomeno corru�vo curate dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione con specifico

riguardo alle procedure di appalto, del nuovo codice di comportamento che si prevede di approvare e del

nuovo contra o colle�vo nazionale dei dipenden! delle funzioni locali. 

 Viene inoltre favorita e confermata la partecipazione dei dipenden! ai percorsi di alta formazione sul

tema della an!corruzione e trasparenza.

Misure di segnalazione (wisthleblowing)

L’esperienza ha dimostrato che lo strumento della segnalazione sia da parte dei dipenden! sia da parte

dei consiglieri comunali  sor!sce effe� posi!vi e consente di  intervenire tempes!vamente con misure

idonee a  prevenire  il  fenomeno.  Dal  2018  è opera!vo  nel  Comune  il  sistema  di  segnalazione

(wisthleblowing)  introdo e  dall’Anac  e  u!lizzabili  dai singoli en!  a raverso  l’uso della medesima

pia aforma.

Il Whistleblowing iden!fica l’is!tuto per la tutela di quei ci adini e lavoratori che segnalano irregolarità o

rea! e che, per via della loro denuncia, potrebbero essere sogge� ad a� di ritorsione. Secondo le Linee

guida Anac ogge o di segnalazione sono sia la gamma dei deli� contro la pubblica amministrazione di cui

al Titolo II, Capo, I del Codice Penale ma anche le situazioni in cui, nel corso dell’a�vità amministra!va, si

riscontri l’abuso da parte di un sogge o del potere a lui affidato al fine di o enere vantaggi priva!,

nonché i fa� in cui venga in evidenza un venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a

causa dell’uso a fini priva! delle funzioni a ribuite.

Il servizio è a�vo e disponibile sul sito dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente – altri

contenu!, dove sono pubblica! tu� i documen! rela!vi alla prevenzione della corruzione. Ad esso si

accede a raverso un link all’applica!vo.

2.2 – Azioni e misure organizza2ve specifiche finalizzate alla prevenzione della corruzione

2.2.1 - Misure specifiche per il conferimento degli incarichi

Si conferma la specifica procedura da seguire in sede di conferimento degli incarichi, tale da garan!re:

- la preven!va acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità - incompa!bilità

da parte del des!natario dell’incarico;

- la verifica delle dichiarazioni di cui all’art. 35 bis del D. Lgs. 165/2001 in i!nere;

- il conferimento dell’incarico solo all’esito posi!vo della verifica;

- la pubblicazione contestuale dell’a o di conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs.

33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompa!bilità, ai sensi dell’art.

20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.

2.2.2 - Misure specifiche per il conferimento degli incarichi di direzione di Area

In conformità a quanto suggerito con il PNA 2019-2021, in merito al conferimento degli incarichi di

direzione di Area si individua la seguente misura da applicare alla procedura per il conferimento degli

incarichi e la verifica delle dichiarazioni rese:

- preven!va acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompa!bilità

da parte del des!natario dell’incarico;



- verifica delle condizioni di cui all’art. 35 bis del D. Lgs. 165/2001 in i!nere;

- conferimento dell’incarico solo all’esito posi!vo della verifica;

- pubblicazione contestuale dell’a o di conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs.

33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompa!bilità, ai sensi dell’art.

20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.

2.2.3 - Misure specifiche per il pantouflage:

L’art. 53 del d.lgs. 165/2001, il co. 16- ter, ha disposto il divieto per i dipenden! che, negli ul!mi tre anni

di servizio, abbiano esercitato poteri autorita!vi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, a�vità lavora!va o professionale

presso i sogge� priva! des!natari dell’a�vità dell’amministrazione svolta a raverso i medesimi poteri.

Il PNA 2022 fornisce indicazioni in merito alle procedure da inserire all’interno del proprio PTPCT, al fine di

dare effe�va a uazione alla misura di prevenzione. I sogge� interessa! dalla seguente misura sono i

dipenden! pubblici, siano essi dirigen!, funzionari, … (art.53 co 16-ter d.lgs. 165/2001) e i lavoratori

autonomi e collaboratori (art. 21 del D.lgs. 39/2013) che negli ul!mi tre anni di servizio hanno esercitato

poteri autorita!vi o negoziali nei confron! dell’operatore.

Si introduce  l’inserimento di apposite clausole negli a� di assunzione del personale  che prevedono

specificamente il divieto di pantouflage.

Al  momento della cessazione dal  servizio o dall’incarico, si prevede di acquisire dal  dipendente una

dichiarazione con la quale si impegna al rispe o del divieto di pantouflage.

Nei bandi  di  gara e negli  a� prodromici  agli  affidamen! di  contra� pubblici  si  dovrà prevedere per

l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere s!pulato contra� di lavoro o comunque

a ribuito incarichi  a ex dipenden! pubblici  in violazione del prede o divieto, in conformità a quanto

previsto nei bandi-!po ado a! dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 50/2016.

2.2.4 - Misure specifiche di prevenzione ado:ate per l’introduzione del Lavoro agile (smartworking)

Il Lavoro agile si configura come rapporto di lavoro subordinato cara erizzato dall’assenza di vincoli orari

o spaziali  ed  un’organizzazione  per  fasi,  cicli  ed  obie�vi  e  presuppone  un  profondo  cambiamento

culturale, una revisione radicale del modello organizza!vo degli en! ed il ripensamento delle modalità

che cara erizzano il lavoro.

Una misura di prevenzione del rischio corru�vo, ado ata dal Comune di Pontecagnano Faiano è stata

quella  di prevedere,  nonostante  la  deroga  prevista  dal  DPCM,  l’obbligo  di  s!pula  di  un  accordo  tra

dipendente  ed amministrazione  per  definire  giorni,  strumen!,  orari  di  conta abilità  ed  obblighi  di

riservatezza, sicurezza e comportamento previs! dalla norma!va.

E’  stato  richiesto  ai  dirigen!  di procedere  all’analisi  dei  processi  finalizzata  ad  individuare  misure  e

modalità specifiche per prevenire il rischio corru�vo correlato a de a specifica modalità di lavoro.

Nel corso dell’anno 2022 si è portata a regime l’introduzione del lavoro agile quale strumento di

organizzazione del lavoro nel Comune di Pontecagnano Faiano a raverso l’a uazione dello smart working

dei dipenden!.

Per quanto riguarda il 2023-2025 si intende mantenere la possibilità per il personale di svolgere l’a�vità

in modalità agile come da contra o colle�vo nazionale di  lavoro 2019-2021 e si  rimanda alle misure

organizza!ve allegate al presente documento.



2.3 - Monitoraggio

2.3.1 – Monitoraggio sulle misure generali

Le misure generali susce�bili di valutazione e ponderazione vengono trado e in obie�vi ges!onali in

sede di  aggiornamento  del  Piano  delle  Performance,  in  occasione  dell’approvazione  del  peg/pdo  e

so oposte a monitoraggio semestrale e valutazione da parte del Nucleo di Valutazione.

2.3.2 - Monitoraggio sulle misure specifiche

Fermo restando quanto precisato in sede di individuazione delle misure di programmazione, monitoraggio

e controllo, il  monitoraggio sulle misure specifiche  avviene ad  opera del  nucleo dei controlli interni

a raverso la valorizzazione della voce “esito monitoraggio/controllo” del catalogo dei rischi allegato al

piano.

2.3.3 - Monitoraggio sugli obblighi di trasparenza

Fermo restando quanto precisato in sede di individuazione delle misure di programmazione, monitoraggio

e controllo, il  monitoraggio sulle misure specifiche  avviene ad  opera del  nucleo dei controlli interni

a raverso la valorizzazione della voce “esito monitoraggio/controllo” del catalogo degli obblighi di

trasparenza in allegato al piano.



SEZIONE 3

Organizzazione e capitale umano



 So:osezione 3.1 – Stru:ura organizza2va

L’a uale asse o della stru ura organizza!va dell’Ente è stato definito e approvato con deliberazione di

Giunta Comunale n.110 del 24.09.2020, modificata con successiva deliberazione n.118 del 17.06.2021.

In sede di approvazione della stru ura organizza!va è stato approvato il nuovo organigramma che si

riporta di seguito. L’asse o di  micro-organizzazione delle singole aree organizza!ve se oriali  è stato

proposto dai singoli responsabili di posizione organizza!va. 

3.1.1 L’organigramma



3.1.2 Distribuzione personale

La dotazione organica risulta cos!tuita al 31 dicembre 2022, complessivamente da n.109 dipenden! e n.1 
Segretario Generale.

Di seguito viene presentata la distribuzione del personale.

Rapporto di lavoro

Tempo indeterminato       89

Tempo determinato         20

Genere

Maschi  65

Femmine  44

Inquadramento

Segretario Generale 1

Personale comparto         109

Distribuzione categorie contra:uali

Categoria D3           8   

Categoria D          28

Categoria C  58

Categoria B3  5

Categoria B  8

Categoria A 2

3.1.3 Funzionigramma

  L’asse o organizza!vo è stru urato nelle seguen! ar!colazioni:

- AREE: corrispondono a specifici ed omogenei ambi! di intervento e raggruppano i Se ori. 

- SETTORI:  stru ure di  massimo livello a  cui  corrispondono i  livelli  di  responsabilità.   Comprendono i
Servizi  e gli  Uffici. A capo del Se ore è nominato dal  Sindaco un Responsabile, !tolare di posizione
organizza!va.

- SERVIZI e UFFICI: unità organizza!ve di livello ricompresi nel Se ore.
La macrostru ura organizza!va è ar!colata in n.14 (qua ordici) unità organizza!ve, di cui n.12 (dodici)
se ori  di  line,  n.1 (uno) Gabine o del  Sindaco Ufficio di  Staff, deputato all'esercizio  delle funzioni  di
indirizzo e controllo, di supporto agli organi di direzione poli!ca, ai sensi dell’art.90 del D. Lgs. n.267/2000
e  s.m.i.  e  n.1(uno)  Ufficio  An!corruzione,  trasparenza,  controlli  interni  e  sistema  permanente  di
valutazione, posto so o la direzione del Segretario Generale.

   I livelli di responsabilità, corrisponden! alle aree di posizioni organizza!ve individuate nell’Ente, sono di
seguito riporta!:

- Sportello Unico A�vità Produ�ve Fondi Europei Turismo Cultura e Biblioteca Farmacia Comunale;
- Avvocatura Comunale;
- Corpo di Polizia Municipale;
- Se ore Amministrazione Generale e Risorse Umane;
- Se ore Servizi Demografici ed Ele orali, Informa!ca e Sta!s!ca;
- Se ore Finanziario Ges!one Entrate Società Partecipate;
- Se ore Pubblica Istruzione Sport Poli!che Giovanili;
- Servizi Sociali Piano di Zona Ambito S4;
- Se ore Gare e Contra� Ambiente Igiene Urbana e Cimitero;
- Pianificazione Urbanis!ca Condono Edilizio Demanio Mari�mo;
- Sportello Unico per l’Edilizia Patrimonio Demanio e Ufficio Casa;
- Se ore Lavori Pubblici Manutenzione Infrastru ure.



Segreteria generale

Preposto  alla  stru ura  con  funzioni  di  coordinamento  delle  Aree,  Prevenzione  della  Corruzione,

Trasparenza, Controlli Interni, Raccordo tra Organi poli!ci e ges!onali, assistenza agli organi is!tuzionali. 

AREA ORGANIZZATIVA FUNZIONI

Segreteria Generale

Segreteria Generale

Relazioni is!tuzionali

Pianificazione Strategica e ciclo della performance

Sistema permanente di valutazione

Controllo strategico e controlli interni

Ges!one dei procedimen! disciplinari

Macro-organizzazione, coordinamento e direzione Se ori

Relazioni sindacali

Nucleo di Valutazione

Prevenzione della corruzione 

 Coordinamento di Trasparenza e Privacy

Consulenza, assistenza e rappor! con organi is!tuzionali (Giunta, Consiglio, Commissioni consiliari permanen!)

Ges!one iter a� delibera!vi, albo pretorio 

Rogito contra�

  Distribuzione del personale per aree di a�vità

RISORSE UMANE ASSEGNATE

Segretario Generale

1 categoria D posizione ec. D1 Istru:ore dire-vo area amministra2va

   Gabine�o del Sindaco Sportello Unico A�vità Produ�ve Fondi Europei Turismo Cultura e Biblioteca 

   Farmacia Comunale
AREA ORGANIZZATIVA FUNZIONI

             Gabine:o del Sindaco   

Sportello Unico

A-vità Produ-ve Fondi Europei

Turismo Cultura e Biblioteca

Farmacia Comunale

Segreteria Sindaco Coordinamento Ufficio di Staff Sindaco Ufficio Stampa e Portavoce 

Sportello Unico A�vità Produ�ve - Locali Pubblici e Spe acoli

Fondi Europei

Turismo

Cultura

Biblioteca

  Pari Opportunità

  Associazionismo e Volontariato

Marke!ng Territoriale

  Cerimoniale

  Even!

Manifestazioni 

Farmacia Comunale

  



  Distribuzione del personale per aree di a�vità

RISORSE UMANE ASSEGNATE

1 categoria D posizione ec. D1 Titolare di posizione organizza2va a tempo determinato

2 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore dire-vo area tecnica

3 categoria C posizione ec. C5 Istru:ore area amministra2va

4 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area amministra2va Ufficio di Staff a tempo determinato

5 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area amministra2va Ufficio di Staff a tempo determinato 

6 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area amministra2va Ufficio di Staff a tempo determinato

7 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area amministra2va Ufficio di Staff a tempo determinato

8 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area amministra2va Ufficio di Staff a tempo determinato

9 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area amministra2va Ufficio di Staff a tempo determinato

10 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area amministra2va Ufficio di Staff a tempo determinato - tempo parziale

11 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area amministra2va Ufficio di Staff a tempo determinato - tempo parziale

12 categoria B posizione ec. B4 Esecutore area amministra2va

   Avvocatura Comunale 

  
AREA ORGANIZZATIVA FUNZIONI

             Avvocatura Comunale

Contenzioso Giudiziale e Stragiudiziale

Contenzioso Amministra!vo

Contenzioso Civile

Contenzioso Penale

Contenzioso Tributario

Contenzioso del Lavoro

  Recupero credi!

  Transazione controversie giudiziali e stragiudiziali

Consulenza Legale

   Distribuzione del personale per aree di a�vità
  

RISORSE UMANE ASSEGNATE

1 categoria D posizione ec. D4 Titolare di posizione organizza2va

2 categoria D posizione ec. D1 Istru:ore dire-vo area amministra2va

3 categoria C posizione ec. C3 Istru:ore area amministra2va

   Corpo di Polizia Municipale 

AREA ORGANIZZATIVA FUNZIONI

Corpo di Polizia Municipale

             

Polizia Amministra!va

  Polizia Commerciale

Polizia Edilizia

Polizia Ecologica

Polizia Mortuaria

Viabilità, Traffico e Infortunis!ca Stradale

  Ufficio Contravvenzioni

  Protezione Civile

Tutela Ambientale

  



Distribuzione del personale per aree di a�vità

RISORSE UMANE ASSEGNATE

1 categoria D posizione ec. D4 Titolare di posizione organizza2va

2 categoria D posizione ec. D3 Istru:ore dire-vo area di vigilanza 

3 categoria D posizione ec. D6 Istru:ore dire-vo area di vigilanza

4 categoria D posizione ec. D1 Istru:ore dire-vo area di vigilanza

5 categoria C posizione ec. C6 Istru:ore area di vigilanza

6 categoria C posizione ec. C6 Istru:ore area di vigilanza

7 categoria C posizione ec. C6 Istru:ore area di vigilanza

8 categoria C posizione ec. C6 Istru:ore area di vigilanza

9 categoria C posizione ec. C6 Istru:ore area di vigilanza

10 categoria C posizione ec. C5 Istru:ore area di vigilanza

11 categoria C posizione ec. C5 Istru:ore area di vigilanza

12 categoria C posizione ec. C5 Istru:ore area di vigilanza

13 categoria C posizione ec. C5 Istru:ore area di vigilanza

14 categoria C posizione ec. C4 Istru:ore area di vigilanza

15 categoria C posizione ec. C4 Istru:ore area di vigilanza

16 categoria C posizione ec. C4 Istru:ore area di vigilanza

17 categoria C posizione ec. C3 Istru:ore area di vigilanza

18 categoria C posizione ec. C2 Istru:ore area di vigilanza

19 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area di vigilanza

20 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area di vigilanza a tempo determinato

21 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area di vigilanza a tempo determinato

22 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area di vigilanza a tempo determinato

23 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area di vigilanza a tempo determinato

24 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area di vigilanza a tempo determinato

25 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area di vigilanza a tempo determinato

26 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area di vigilanza a tempo determinato

  Amministrazione Generale e Risorse Umane

Il Se ore Amministrazione Generale si ar!cola in vari servizi/uffici defini! alla luce degli obie�vi strategici

dell’amministrazione (Uffici di Segreteria, Archivio e Protocollo, Messi Comunali).

AREA ORGANIZZATIVA FUNZIONI

Se:ore Amministrazione Generale

e Risorse Umane

Affari Generali

Assistenza ai lavori degli organi collegiali (Giunta, Consiglio, Conferenza dei Capigruppo) e rela!va 
verbalizzazione

Collaborazione con il Segretario Generale per tu e le funzioni a lui demandate dalla legge e dai regolamen!

Assistenza al Presidente del Consiglio Comunale 

Assistenza alle commissioni consiliari permanen!

Ges!one delle deliberazioni del Consiglio e della Giunta, delle determinazioni dirigenziali, delle ordinanze 
sindacali 

Pubblicazione, esecu!vità e conservazione a� del Comune 

Raccolta, conservazione e aggiornamento dello Statuto nonché dei Regolamen! Comunali

Archivio corrente e storico

Protocollo generale

Ges!one dell’a�vità di no!fica dell’Ente  



Ges!one dell’albo pretorio on-line

Ufficio Relazioni con il Pubblico

Pulizia Sedi abi! ad uffici comunali 

Smistamento telefonate interne a uffici comunali

Ges!one risorse umane

Procedure concorsuali e sele�ve

Procedimen! disciplinari

Relazioni Sindacali

 Is!tu! contra uali e incen!vazione del personale

 Tra amen! previdenziali e di quiescenza

 Tra amento economico

 Formazione del personale

Distribuzione del personale per aree di a�vità

RISORSE UMANE ASSEGNATE

1 categoria D3 posizione ec. D7 Titolare di posizione organizza2va

2 categoria D posizione ec. D1 Istru:ore dire-vo area amministra2va 

3 categoria D posizione ec. D1 Istru:ore dire-vo area amministra2va

4 categoria C posizione ec. C6 Istru:ore area ammnistra2va

5 categoria C posizione ec. C5 Istru:ore area amministra2va

6 categoria C posizione ec. C5 Istru:ore area amministra2va

7 categoria C posizione ec. C5 Istru:ore area amministra2va

8 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area amministra2va

9 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area amministra2va

10 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area amministra2va

11 categoria B posizione ec. B2 Esecutore amministra2vo

12 categoria A posizione ec. A6 Operatore amministra2vo

  Servizi Demografici ed Ele�orali, Informa
ca e Sta
s
ca 

L’area  demografica  si  ar!cola  in  vari  servizi/uffici  defini!  alla  luce  degli  obie�vi  strategici

dell’amministrazione (Servizi demografici, ele orali, di stato civile e rilevazioni sta!s!che).

AREA ORGANIZZATIVA FUNZIONI

Se:ore Servizi Demografici ed

Ele:orali, Informa2ca e Sta2s2ca

Anagrafe Popolazione Residente - Registro della popolazione ed espletamento servizi anagrafici

A.I.R.E. (Anagrafe italiani residen! all’estero) 

C.I.E. 

Stato Civile - Adempimen! e redazione a� di stato civile

Servizio Ele orale - Liste ele orali e ges!one consultazioni ele orali

Sta!s!che demografiche

Assistenza informa!ca hardware e soUware

Implementazione assistenza applica!vi

Ges!one rete informa!ca

Telefonia fissa e mobile



Sta!s!ca interna e Sistan

Ges!one si! web e posta ele ronica 

  Distribuzione del personale per aree di a�vità

RISORSE UMANE ASSEGNATE

1 categoria D posizione ec. D2 Titolare di posizione organizza2va

2 categoria D posizione ec. D1 Istru:ore dire-vo area amministra2va 

3 categoria D posizione ec. D1 Istru:ore dire-vo area amministra2va 

4 categoria C posizione ec. C5 Istru:ore area ammnistra2va

5 categoria C posizione ec. C4 Istru:ore area amministra2va

6 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area amministra2va

7 categoria B3 posizione ec. B7 Collaboratore amministra2vo

8 categoria B posizione ec. B5 Esecutore amministra2vo

9 categoria B posizione ec. B1 Esecutore amministra2vo

10 categoria B posizione ec. B6 Esecutore amministra2vo

Se�ore Finanziario Ges
one Entrate Società Partecipate

L’Area Economico-Finanziaria si ar!cola nei seguen! servizi:

- Servizio Ragioneria, Bilancio, Programmazione economica e Ges!one Contabile;

- Servizio economato, magazzino;

- Controllo analogo Società Partecipate.

AREA ORGANIZZATIVA FUNZIONI

Se:ore Finanziario 

Ges2one Entrate Società

Partecipate

Bilancio e Programmazione

Contabilità

Procedure di indebitamento

Controllo analogo Società Partecipate Aziende Speciali

Ges!one Tesoreria

Economato e Approvvigionamen!

Ges!one Autoparco

Ges!one Entrate 

IMU - TASI - TARI - Affissioni e Pubblicità - Proven! diversi

Accertamen! Tributari

Riscossioni

Distribuzione del personale per aree di a�vità
RISORSE UMANE ASSEGNATE

1 categoria D3 posizione ec. D7 Titolare di posizione organizza2va

2 categoria D posizione ec. D5 Istru:ore dire-vo area amministra2va 

2 categoria D posizione ec. D4 Istru:ore dire-vo area amministra2va 

2 categoria D posizione ec. D2 Istru:ore dire-vo area contabile 

2 categoria D posizione ec. D1 Istru:ore dire-vo area amministra2va 

6 categoria D posizione ec. D1 Istru:ore dire-vo area contabile

7 categoria C posizione ec. C5 Istru:ore area contabile

8 categoria B posizione ec. B3 Esecutore amministra2vo



Pubblica Istruzione Sport Poli
che Giovanili

L’area culturale si ar!cola in vari servizi defini! alla luce degli obie�vi strategici dell’amministrazione  
  

AREA ORGANIZZATIVA FUNZIONI

Se:ore Pubblica Istruzione

Sport Poli2che Giovanili

Pubblica Istruzione

Servizio Mensa Scolas!ca

Servizio Trasporto Scolas!co 

Poli!che Giovanili

Informagiovani

Sport

Distribuzione del personale per aree di a�vità

RISORSE UMANE ASSEGNATE

1 categoria D posizione ec. D2 Titolare di posizione organizza2va

2 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area amministra2va

3 categoria B3 posizione ec. B7 Collaboratore amministra2vo

Servizi Sociali e Piano di Zona Ambito S4

L’area sociale si ar!cola in vari servizi defini! alla luce degli obie�vi strategici dell’amministrazione  
  

AREA ORGANIZZATIVA FUNZIONI

Se:ore Servizi Sociali 

e Piano di Zona Ambito S4

Coordinamento Ufficio di Piano

Comunicazione Sociale

Programmazione e Proge azione 

A uazione e Monitoraggio Poli!che Sociali e Socio-Sanitarie

Distribuzione del personale per aree di a�vità

RISORSE UMANE ASSEGNATE

1 categoria D posizione ec. D1 Titolare di posizione organizza2va

2 categoria D3 posizione ec. D7 Istru:ore area amministra2va

3 categoria D posizione ec. D7 Collaboratore amministra2vo

Se�ore Gare e Contra� Ambiente Igiene Urbana e Cimitero - Datore di Lavoro

AREA ORGANIZZATIVA FUNZIONI

Se:ore Gare e Contra-

Ambiente Igiene Urbana e Cimitero

Procedure di gara

Appal! e Contra� Lavori - Servizi - Forniture

Procedure Me.PA

Pubblicità Legale

Datore di Lavoro per la sicurezza nei luoghi di lavoro D.L. n.81/08

Ufficio RSPP Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione

Ufficio ASPP Adde o al Servizio Prevenzione e Protezione

Programmazione biennale acquis!, forniture e servizi 



Ambiente

Igiene Urbana

Servizio Ciclo Integrato Rifiu!

Servizi Cimiteriali

Distribuzione del personale per aree di a�vità
RISORSE UMANE ASSEGNATE

1 categoria D3 posizione ec. D7 Titolare di posizione organizza2va

2 categoria D3 posizione ec. D7 Istru:ore dire-vo area amministra2va 

3 categoria D posizione ec. D1 Istru:ore dire-vo area amministra2va 

4 categoria D posizione ec. D1 Istru:ore dire-vo area contabile 

5 categoria C posizione ec. C3 Istru:ore area contabile

6 categoria B3 posizione ec. B8 Esecutore amministra2vo

7 categoria B posizione ec. B1 Esecutore tecnico

8 categoria A categoria A5 Operatore tecnico

Se�ore Pianificazione Urbanis
ca Condono Edilizio Demanio Mari�mo

AREA ORGANIZZATIVA FUNZIONI

Se:ore Pianificazione Urbanis2ca

Condono Edilizio

Demanio Mari-mo

Ufficio di Piano Pianificazione Urbanis!ca P.U.A.

Redazione e ges!one P.U.C.

Condono Edilizio

Toponomas!ca

Pianificazione A�vità turis!co-rice�ve Merca! rionali e Fiere - Farmacie  

Demanio Mari�mo

Pianificazione A�vità Rice�ve

Cer!ficazioni 

Distribuzione del personale per aree di a�vità
RISORSE UMANE ASSEGNATE

1 categoria D3 posizione ec. D5 Titolare di posizione organizza2va

2 categoria D posizione ec. D4 Istru:ore dire-vo area tecnica 

3 categoria D posizione ec. D2 Istru:ore dire-vo area amministra2va 

4 categoria C posizione ec. C4 Istru:ore area tecnica

5 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area tecnica

Se�ore Sportello Unico per l’Edilizia Patrimonio Demanio e Ufficio Casa

AREA ORGANIZZATIVA FUNZIONI

Se:ore Unico per l’Edilizia

Patrimonio Demanio 

 e Ufficio Casa

S.U.E. - Ges!one A�vità Edilizia (P.D.C. - S.C.I.A. - C.I.L.A.)

Abusivismo Edilizio

Patrimonio

Demanio

Legge n.219/81  

Ufficio Casa



Cer!ficazioni 

Distribuzione del personale per aree di a�vità
RISORSE UMANE ASSEGNATE

1 categoria D3 posizione ec. D5 Titolare di posizione organizza2va

2 categoria D posizione ec. D2 Istru:ore dire-vo area tecnica 

3 categoria C posizione ec. C6 Istru:ore area tecnica

4 categoria C posizione ec. C5 Istru:ore area tecnica

5 categoria C posizione ec. C2 Istru:ore area tecnica

6 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area tecnica

7 categoria B3 posizione ec. B7 Esecutore tecnico

8 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area tecnica a tempo determinato - tempo parziale

9 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area tecnica a tempo determinato - tempo parziale

10 categoria C posizione ec. C1 Istru:ore area tecnica a tempo determinato - tempo parziale

Se�ore Lavori Pubblici Manutenzione Infrastru�ure

AREA ORGANIZZATIVA FUNZIONI

Se:ore Lavori Pubblici

Manutenzione 

Infrastru:ure

Programmazione e Ges!one Lavori Pubblici ed Infrastru ure

Manutenzione Immobili comunali

Manutenzione Impian!

Manutenzione Aree e Infrastru ure urbane 

Ufficio Locale per il Paesaggio - Ufficio V.A.S. (Valutazione Ambientale Strategica) 

Ufficio Sisma

Espropriazioni

Distribuzione del personale per aree di a�vità
RISORSE UMANE ASSEGNATE

1 categoria D posizione ec. D2 Titolare di posizione organizza2va

2 categoria D posizione ec. D5 Istru:ore dire-vo area tecnica 

3 categoria D posizione ec. D1 Istru:ore dire-vo area tecnica 

4 categoria D posizione ec. D1 Istru:ore dire-vo area tecnica - tempo parziale

5 categoria C posizione ec. C6 Istru:ore area tecnica

6 categoria C posizione ec. C5 Istru:ore area tecnica

7 categoria C posizione ec. C5 Istru:ore area tecnica

8 categoria C posizione ec. C3 Istru:ore area tecnica

9 categoria B3 posizione ec. B8 Collaboratore area tecnica

10 categoria B posizione ec. B4 Esecutore area tecnica



3.2 - Il piano dei fabbisogni 2023 - 2025

L’Amministrazione tende ad a uare una poli!ca delle assunzioni che, nel rispe o dei vincoli di spesa, mira

a mantenere bassa la spesa del personale a raverso la sos!tuzione del solo personale cessato. Ciò ha

consen!to nel triennio trascorso di far fronte alle sos!tuzioni in ragione dei pensionamen! previs! senza

alterare il regolare funzionamento degli uffici.

Nel  triennio  2023  -  2025,  l’Amministrazione  intende  a uare  poli!che  assunzionali  volte  a  coprire

tempes!vamente carenze di organico determinate dall’estrema mobilità del personale”.

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risulta! da

raggiungere, perme e di distribuire le capacità assunzionali in base alle priorità strategiche.

Per la programmazione rela!va al triennio viene allegato al presente documento il piano dei fabbisogni di

personale.

 So:osezione 3.3 - Organizzazione del lavoro agile

3.2.1 -  Misure organizza2ve.

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra la modalità flessibile del  lavoro agile,  di  esecuzione

della prestazione di lavoro subordinato senza precisi vincoli di orario e luogo di lavoro, eseguita presso il

proprio domicilio o altro luogo ritenuto idoneo collocato al di fuori della propria sede abituale di lavoro,

dove la prestazione sia tecnicamente possibile,  con il  supporto di  tecnologie dell’informazione e della

comunicazione,  che  consentano  il  collegamento  con  l’Amministrazione,  nel  rispe o  delle  norme  in

materia di sicurezza e tra amento dei da! personali.

Nell'epoca emergenziale  epidemiologica da  Covid-19 il  lavoro  agile  è  divenuto,  pertanto,  la  modalità

necessitata  e  ordinaria  di  svolgimento  della  prestazione  lavora!va,  con  disciplina  sostanzialmente

derogatoria rispe o alle previsioni contenute nella legge 22 maggio 2017, n. 81, prevedendo la possibilità

di prescindere dalla s!pula degli accordi individuali e dagli obblighi informa!vi previs! dagli ar!coli da 18

a  23  della  l.n.81/2017.  In  tale  situazione  emergenziale  il  Comune  di  Pontecagnano  Faiano,  con

deliberazione di Giunta comunale n.35 del 12.03.2020, ha approvato il “regolamento recante disposizioni

temporanee per l’applicazione del lavoro agile in occasione dell’emergenza legata al rischio di contrazione

del Coronavirus (COVID-19), approvato con deliberazione di G.C. n.35 del 12.03.2020. 

L'esperienza del Lavoro Agile, nel periodo emergenziale, è stata scandita anche dall'adozione di ulteriori

disposizioni  dirigenziali,  volte  in  una  prima fase ad individuare a�vità  non esigibili  in  lavoro agile,  e

successivamente, in un ambito più pianificatorio ed evolu!vo dell'applicazione del lavoro agile, quelle

ges!bili in modalità agile.

I  responsabili  hanno  pertanto  organizzato  il  lavoro  dei  dipenden!  e  l'erogazione  dei  servizi  anche

a raverso  questa  nuova  modalità  di  svolgimento  dell'orario  di  lavoro,  rivedendone  l'ar!colazione

giornaliera e se�manale,  introducendo modalità di  interlocuzione programmata o su necessità, anche

a raverso soluzioni  digitali  e  non  in  presenza  con l'utenza,  applicando  il  lavoro  agile,  con le  misure

semplificate di cui al comma 1, le era b), del medesimo ar!colo 87, al personale impiegato nelle a�vità

che potevano essere svolte in tale modalità, e comunque a condizione che l'erogazione dei servizi rivol! a

ci adini  ed  imprese  avvenisse  con regolarità,  con!nuità  ed  efficienza,  nonché nel  rispe o  dei  tempi

previs! dalla norma!va vigente.

Il Dpcm 23 se embre 2021 recante misure in materia di pubblico impiego, stabilisce, anche alla luce del

Dl. 21.09.2021 n. 127, che a decorrere dal 15 o obre 2021 la modalità ordinaria di svolgimento della

prestazione lavora!va nelle pubbliche amministrazioni è quella svolta in presenza, divenendo quindi, di

conseguenza, la modalità agile “straordinaria”, diversamente da quanto previsto nel periodo precedente.

Ciò impone all'ente di  dare prevalenza all'a�vità in presenza,  operando la riorganizzazione del lavoro

agile, secondo criteri per i quali l’accesso al lavoro agile può essere autorizzato nel rispe o di una serie di

condizionalità  previste  all’art.  1  del  DM,  tra  cui  il  cara ere  prevalente,  per  ciascun/a

lavoratore/lavoratrice,  dell’esecuzione  della  prestazione  in  presenza,  e  la  so oscrizione  dell’accordo

individuale di cui all’ar!colo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, che deve definire, almeno, 1)

gli specifici obie�vi della prestazione resa in modalità agile; 2) le modalità e i tempi di esecuzione della

prestazione e  della  disconnessione  del  lavoratore;  dagli  appara! di  lavoro,  nonché eventuali  fasce di



conta abilità;  3)  le  modalità  e  i  criteri  di  misurazione  della  prestazione  medesima,  anche  ai  fini  del

proseguimento della modalità della prestazione lavora!va in modalità agile.

Con il comma 306 della legge n.197/2022, il Legislatore ha previsto la proroga sino al 31 marzo 2023 della

possibilità, solo ed esclusivamente per i lavoratori fragili, di svolgere in via ordinaria la propria prestazione

lavora!va in modalità agile. Si tra a di quei lavoratori che rientrano nel campo di applicazione del D.M. 4

febbraio 2022, che ha individuato le patologie croniche con scarso compenso clinico e con par!colare

connotazione di gravità, per i quali resta confermata la previsione già introdo a in fase emergenziale.

Per tu� gli  altri  casi,  si  è inteso disciplinare l’is!tuto  del  lavoro agile,  così  come previsto dalla  L.  n.

81/2017. 

Per  l’emanazione  di  specifiche  dire�ve,  si  !ene  conto,  ovviamente  oltre  al  de ato  norma!vo  (con

par!colare riferimento alle Leggi n.124/2015 e n.81/2017), delle Linee Guida della Funzione Pubblica, del

CCNL so oscri o in data 16.11.2022, degli esi! del lavoro agile in fase di emergenza. Per il de aglio, si

rinvia all’allegato in materia di misure organizza!ve del lavoro agile per il triennio 2023 - 2025.



So:osezione 3.4 - Piano della formazione del  personale

3.1.4 La formazione del personale

Il Comune di Pontecagnano Faiano intende programmare nel periodo 2023-2025 una complessiva serie di

interven! nell’ambito della formazione vol! a costruire una proposta forma!va in grado di raggiungere il

maggior numero di des!natari favorendo l’innalzamento del livello di competenze e abilità dei dipenden!

e lo sviluppo professionale.

Di seguito si riportano le principali azioni programmate dall’Ente in questo ambito.

3.1.5 Materie ogge:o di formazione 

Le  materie  ogge o  di  formazione  del  presente  piano  corrispondono  al  tema  di  an!corruzione,  che

presuppone la principale conoscenza della norma!va in materia, con par!colare riferimento alla legge

190/2012, ai  d.lgs.  33/2013 e 39/2013, agli  ar!coli  del  d.lgs.  165/2001 modifica! dalle norme prima

citate,  nonché  all’esame,  studio  e  analisi  de agliata  dei  procedimen!  individua!  “a  rischio”  nella

so osezione 2.4 - rischi corru�vi e trasparenza del PIAO 2023/2025.

3.1.6 Dipenden2 che svolgono a-vità in ambi2 par2colarmente espos2 a rischio corruzione 

I sogge� che svolgono a�vità par!colarmente esposte a rischio sono i seguen!:
a Responsabile/dipenden! dell’Area Amministra!va;
b Responsabile/dipenden! dell’Area Legale;
c Responsabile/dipenden! dell’Area contra�, appal! di forniture di beni, servizi e lavori, acquis!;
d Responsabile/dipenden! Sistemi informa!vi;
e Responsabile/dipenden! dell’Area Finanziaria;
f Responsabile/dipenden! dell’Area tecnica (lavori pubblici manutenzione infrastru ure, urbanis!ca e

ges!one del territorio, patrimonio, tutela dell’ambiente; funzioni a�nen! allo sviluppo economico
quali commercio, turismo ed a�vità produ�ve);

g Responsabile/dipenden! dell’Area Polizia Locale.

3.1.7 Obie-vi strategici della formazione 

Gli obie�vi strategici della formazione 2023 - 2025 sono:

• sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto;

• garan!re una formazione permanente del personale a par!re dalle competenze digitali. In par!colare, il
miglioramento delle competenze digitali supporta i processi di semplificazione e digitalizzazione previs!
negli  obie�vi  strategici  M1_4.4.1  Completamento  della  transizione  digitale  dell’Ente  per  il
miglioramento  dei  servizi  resi  (anche  interni)  in  un’o�ca  di  trasparenza,  informa!zzazione  e  di
semplificazione dei processi e dei procedimen! dell’Ente;

• rafforzare le competenze manageriali e ges!onali per i funzionari responsabili di servizi;

• valutare  i  corsi  eroga!  sulle  3  dimensioni  del  sistema  di  valutazione  della  formazione  dell’ente
(gradimento - apprendimento - trasferibilità); 

• sostenere la valorizzazione delle professionalità assegnate alle Aree/Se ori/Servizi mediante specifici
obie�vi nel Piano della Performance;

• sostenere  le  misure  previste  dal  PTPCT  (Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  della
Trasparenza) 2023-2025; 

• supportare  i  necessari  aggiornamen!  norma!vi  e  tecnici,  trasversali  a  tu� i  se ori  o  specifici  per
tema!ca o ambi! di azione, sia con!nui che periodici;

• predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i percorsi di
riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambi! opera!vi o nuove a�vità;

• dare a uazione alle previsioni de ate dal D.L. n.36/2022 per la formazione sui temi dell’e!ca pubblica e
dei comportamen! e!ci, con par!colare riferimento al personale di nuova assunzione.

Alla formulazione dei prefissa! obie�vi strategici, dovrà seguire l’individuazione da parte dei Responsabili
delle tema!che specifiche, previa informazione e confronto con le Organizzazioni sindacali.



L’ente è inoltre impegnato alla tenuta di corsi di qualificazione in convenzione annuale con l’INPS Valore
Pa.

3.1.8 METODOLOGIE FORMATIVE

Al fine di garan!re la formazione e l’aggiornamento dei Responsabili  dei Servizi e del personale viene
ado ato annualmente, nell’ambito del Piano della formazione, uno specifico programma.
Nel corso dell’anno 2023 saranno svolte, in par!colare, le seguen! a�vità di formazione:
- Materia contabile;
- PIAO;
- Codice degli appal!;
- Trasparenza;
- Performance;
- Codice di comportamento;
- gli standard di qualità dei servizi: rilevazione degli indicatori per misurare le dimensioni di qualità del
servizio;
- An!corruzione.
Nel  corso  dell’anno  2023,  inoltre,  saranno  effe uate  a�vità  di  formazione  ed  aggiornamento  sulle
eventuali novità norma!ve approvate dal legislatore.
L’Ente  garan!sce  con riferimento  alla  concreta applicazione  del  principio  di  rotazione,  una  adeguata
formazione ai Responsabili di Area cui vengono assegna! nuovi incarichi ed ai dipenden! che vengono
adibi! allo svolgimento di altre a�vità. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione sovrintende
alla programmazione della a�vità di formazione di cui sopra ed alla verifica dei suoi risulta! effe�vi. I
responsabili  di  Area  e/o  Se ori  individueranno  il  personale,  da  inserire  nei  programmi  annuali  di
formazione in tema di an!corruzione.



SEZIONE 4

Monitoraggio

Vengono riporta! di seguito gli strumen! e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di

soddisfazione degli uten! da avviare nel corso del triennio 2023-2025.

4.1 - Il Monitoraggio della Qualità

Negli ul!mi anni, in par!colare con il D.lgs. 150/2009, con il D. L. 74/2011 in materia di controlli interni,

conver!to in Legge n. 213/2012 e con il D.lgs. 74/2017 gli interven! norma!vi hanno spinto per

l'introduzione anche nell’ente locale di strumen! per la misurazione e la valutazione della performance

organizza!va e della qualità effe�va e percepita dei servizi.

Da qui la necessità di ado are nuove !pologie di controlli interni, finalizza! a rilevare la qualità dei

servizi eroga! e a considerare la qualità dei servizi quale elemento strategico nella valutazione della

performance.

Nel corso del triennio 2023-2025 si intende migliorare il  sistema qualità del Comune di Pontecagnano

Faiano, coordinato dall’Ufficio Controlli interni, prevenzione della corruzione e trasparenza e dall’Ufficio

controllo di ges!one.

Il Piano della Qualità

La presente sezione con!ene la pianificazione delle a�vità finalizzate ad introdurre strumen! di

rilevazione e misurazione della qualità dei servizi eroga! nel Comune di Pontecagnano Faiano. Per ogni

misura prevista viene indicata l’area organizza!va coinvolta e l’ogge o di analisi del servizio individuato.

La metodologia

La  rilevazione  della  qualità da un punto di vista metodologico si  basa su un approccio integrato,

prevedendo il contemporaneo u!lizzo di differen! strumen! di analisi e intervento.

È ar!colata in due sezioni:

- la qualità percepita dall’utente (rilevabile tramite indagini di customer sa�sfac�on);

- la qualità effe-va del servizio,  misurata a raverso un set di  indicatori  (accessibilità,  tempes!vità,

trasparenza, efficacia) che confluiscono anche nelle carte dei servizi, intese quali strumen! per la

riqualificazione del rapporto utente/cliente e ente erogatore.

Gli strumen2

Le indagini di soddisfazione sono uno degli strumen! principali deputa! ad indagare il livello di qualità

percepita dagli uten! rispe o al servizio. A tal fine vengono u!lizza! tre totem posiziona! all’interno

della Sede comunale.

Si intende perseguire la logica del miglioramento con�nuo e quindi prevede l’a uazione di tu e le

fasi del ciclo della qualità: la pianificazione, l'implementazione, la verifica, le azioni di miglioramento.

I proge� elabora! sull’aggiornamento del sito web Is!tuzionale.



4.2 - Il monitoraggio delle so:osezioni “Valore pubblico” e “Performance”

avverrà secondo le modalità stabilite dagli ar!coli 6 e 10, comma 1, le . b) del decreto legisla!vo n. 150

del 2009. In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con

gli obie�vi di performance sarà effe uato su base triennale dal Nucleo di valutazione.

4.3 - Il monitoraggio delle so:osezioni “Rischi corru-vi e trasparenza”

Per il  monitoraggio si intende implementare un sistema di  monitoraggio da sviluppare nel 2023-2025

definito sulla base del Proge:o di ANAC “Misurazione del rischio di corruzione”.


